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Durante le feste natalizie abbiamo ricordato, anche aiutati dai mass-media, l’anniversario del 
terribile maremoto nel sud-est asiatico, il celebre tsunami. Un anno fa, di questi tempi, avevate 
appena terminato un impegno straordinario di solidarietà che avevate affidato alla Caritas 
Diocesana, secondo le indicazioni del Cardinale Arcivescovo. 
Le comunità parrocchiali della nostra diocesi, insieme alle chiese non parrocchiali, agli Istituti 
religiosi, ad alcuni enti e ad un certo numero di privati hanno messo insieme la cifra di  

EEUURROO    11..001100..000000,,0000  
 

Parrocchie Chiese Enti vari Religiosi Privati TOTALE

647.376,45 28.094,50 44.531,60 48.170,00 242.174,36 1.010.346,91

Chiese
3%

Enti vari
4%

Parrocchie
64%

Religiosi
5%

Privati
24%

 
 
 

QQUUEESSTTII  SSOOLLDDII  SSOONNOO  SSTTAATTII  UUTTIILLIIZZZZAATTII  PPEERR  44  FFIINNAALLIITTÀÀ : 
 
 

1) il 50%, che abbiamo messo insieme a quanto raccolto dalle altre diocesi 
piemontesi, sta aiutando i 15.000 abitanti delle MALDIVE sfollati a seguito del 
maremoto, ovvero il 5% della popolazione delle quasi 1.200 isolette. Il nostro 
contributo riguarda il sostegno del sistema sanitario. Facciamo questo con Caritas 
Italiana che, al momento, è l’unica espressione cristiana presente in quello stato 
totalmente islamico. È possibile lavorare anche in quella terra grazie all’aiuto 
qualificato di un nostro conterraneo torinese  

 
2) il 46% della cifra - anche in questo caso insieme a quanto raccolto dalle altre 

diocesi - sta aiutando la gente che abita a Jaffna, la diocesi più settentrionale dello 
SRI LANKA (ex Ceylon). Una porzione territoriale con molti problemi oltre lo 



________________________________________    

 4 

tsunami, primo tra tutti la guerra interna tra Tamil e oriundi. I nostri soldi stanno 
aiutando i bambini orfani e in difficoltà. Prevediamo che l’intervento si protrarrà per 
almeno tre anni. Tutto insieme alla Caritas Italiana e sotto il coordinamento di una 
operatrice torinese 

 
3) una parte più esigua, circa il 2%, ha ricostruito il villaggio di di Kumarakudi nella 

regione del Pondicherry, posto nella parte sud dell’INDIA. Qui una associazione 
nata dalla fede di un sacerdote gesuita olandese, la Village Reconstruction 
Organisation, da oltre 40 anni si dedica ai piccoli villaggi di poveri pescatori in modo 
che la loro vita sia dignitosa. Anche in questo caso una coppia di coniugi torinesi e 
alcuni loro amici tengono direttamente i contatti, anche andando di persona 

 
4) infine, un altro 2% sta permettendo ad un centinaio di bambini orfani di avere un 

tetto, cibo, vestiti, scuola ed affetto presso una casa fondata dalle Suore di S.Anna, 
istituto voluto nell’800 dalla Marchesa di Barolo, presente in Kerala e Andhra 
Pradesh  - INDIA - da moltissimi anni. E’ l’attuale superiora provinciale di Torino, 
che è stata in una di quelle case, a coordinare l’intervento, insieme alle suore locali. 

 
Tutti interventi che non vanno a “briglie sciolte”, ma si coordinano insieme a Caritas 
italiana e a Caritas Internationalis. Da soli non ce la potremmo fare. Non pensiamo di 
lasciare questi posti a breve: serve un sostegno più prolungato, anche quando i riflettori 
saranno del tutto spenti. 
Da parte nostra cerchiamo di amministrare al meglio quanto ci avete affidato, verificando 
di persona e lavorando esclusivamente su progetti. 
 
In conclusione: 
 

- anzitutto e soprattutto GRAZIE a nome di tanti volti sofferenti ma ora aperti al 
sorriso perché hanno visto in voi un riflesso dell’amore di Dio 

 
- poi NON DIMENTICHIAMO quanti sono chiamati ad affrontare prove così dure. 

Continuiamo a pregare, ad interessarci, a dimostrare solidarietà concreta. E non 
solo alle vittime dello tsunami: lo stile di carità dilata il nostro cuore a tutti 

    
- infine ACCOGLIAMO la lezione di vita di quell’evento tragico: dobbiamo trovare la 

forza per modificare i nostri stili di vita, ma anche per aprire il cuore ad una lettura 
evangelica di quanto capita a noi ed agli altri. Non abbiamo quaggiù una dimora 
stabile ma siamo posti nella storia come amministratori. Saggi se rivolti verso Dio.    
A rischio se chiusi sulla piccola spiaggia del mondo. Basta un’onda per farcelo 
capire. 

 
 

 �
 
 
 
____________________
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Ogni giorno ci sono 14.000 nuovi casi nel mondo. Il 95% di 
questi nei paesi poveri, quelli a basso e medio reddito. 

 
Il grido di Mirko 
Nove anni, sindrome da immunodeficienza acquisita, Aids. Mirko e' morto di una malattia 
opportunistica dopo venti giorni di ospedale. Viveva in una casa famiglia della Comunità 
Papa Giovanni XXIII. Qualche giorno prima di morire, a chi cercava di consolarlo con le 
parole ha risposto: "Queste cose già le so, e non mi servono. Io sto male, fate qualcosa 
per me!" 
Francesca Ciarallo  
Fonte: PeaceLink.it 
8 dicembre 2004 
 
"Fate qualcosa per me!". E' un grido nelle orecchie, un pugno 
nello stomaco. 

Il primo dicembre scorso ricorreva la giornata mondiale per la 
lotta all'Aids proclamata dalle Nazioni Unite. E' passata in uno 
sconcertante silenzio mediatico. 

Il virus dell'Aids fu isolato per la prima volta nel 1981. il 
numero delle persone colpite da HIV/AIDS oggi e' di 39,4 
milioni (dati Unaids-Oms). Il trend di crescita e' esponenziale, 
in particolare in Asia e in est Europa. Inoltre l'epidemia si sta 
"femminilizzando", le donne sono sempre più colpite: 
nell'Africa sub-sahariana il 60% dei 22 milioni di persone 
colpite e' di sesso femminile. 

Ogni giorno ci sono 14.000 nuovi casi nel mondo. Il 95% di questi nei paesi poveri, quelli a 
basso e medio reddito. La fascia d'età' maggiormente colpita e' quella tra i venti e i 
qurant'anni (incrociando quest'ultimo dato con quelli generali, si calcola che per esempio, 
in alcuni paesi dell'Africa l'80% delle persone di quest'età' sono destinate a morire a 
breve). 



________________________________________    

 7 

In Italia la malattia fu diagnosticata per la prima 
volta nel 1992. Oggi i casi ufficialmente 
registrati ogni anno sono circa 1.700/1.800, ma 
si stima che quelli effettivi siano intorno ai 
3.500 (dati dell'Istituto Superiore di Sanità). 
Questo significa che una persona su due per 
paura non dichiara la sieropositività o 
addirittura, pur essendo a rischio, non fa il test.  

Si potrebbe continuare a sciorinare dati, 
statistiche e cifre all'infinito. Ma, a prescindere 

dalla loro inesattezza e dalla difficoltà di reperimento per problemi sia tecnici che politici e 
culturali, i dati sono freddi, solo numeri sulla carta, e pur essendo importanti per capire la 
dimensione del fenomeno, forse danno l'impressione di un qualcosa di catastrofico e 
lontano da noi, per cui poco possiamo fare, per una sorta di assuefazione alle emergenze 
ed alle catastrofi. 

Dietro tutti questi dati ci sono invece storie, volti, geografie che cambiano, culture che 
mutano.  

“Queste storie a volte le percepisco, questi volti riesco a immaginarli da lontano, attraverso 
gli occhi e il racconto di alcune persone che, nel nostro occidente benestante e 
apparentemente immune da questa peste, cercano di rompere con la cultura dell'alibi per 
la nostra indifferenza”. Betta Garuti responsabile del progetto Rainbow in Africa della 
Comunità Papa Giovanni XXIII. 

"In Zambia – racconta - se il Ministero della Pubblica Istruzione ha bisogno di venti 
insegnanti da formare per un determinato programma educativo, organizza il corso per 
quaranta persone. Questo perché generalmente quando il corso si conclude la metà di 
loro sono morti di Aids. Ormai - continua - si seppelliscono i morti di giorno e si 
disseppelliscono di notte perché mancano le bare e si ha necessità di recuperarle e 
riusarle. In un contesto culturale dove il funerale era una cerimonia sacra di fronte alla 
quale tutte le altre attività si bloccavano, ora ce ne sono talmente tanti (in una città come 
Ndola, almeno sei o sette al giorno) che le macchine neppure si fermano più per far 
passare i cortei. Cambia la cultura, cambia la morfologia dei luoghi. Le strade, per 
esempio, vengono costruite in funzione dell'accesso ai cimiteri. E' molto più di un 
Olocausto (muoiono più persone in un anno che non in tutta la Shoah), ma e' silenzioso, 
perché muore soprattutto chi non conta niente". 

L'Aids e' un'epidemia con caratteri di diversità ed unicità rispetto a qualsiasi altra nella 
storia dell'umanità', e sarebbe importante rendersi conto che influenza lo sviluppo globale 
di tutto il pianeta.  

Siamo sconvolti dalla violenza e dai morti delle guerre, dagli atti di terrorismo. La foto degli 
aerei che si schiantano sulle Twin Towers rimarrà nei libri di storia per i secoli a venire. 
Perché questo silenzio invece sui sistemi di terrorismo? L'Aids e' un sistema di terrorismo, 
la cui radice e' la povertà. Ma ci riguarda tutti, anche nel mondo occidentale.  

E' un epidemia devastante, non unicamente per il numero di morti, ma perché colpisce 
soprattutto la fascia produttiva delle società, e lacera il tessuto sociale, lasciandosi dietro 
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un mucchio di orfani (nel 2010 nell'Africa subsahariana circa venti milioni di bambini 
saranno orfani a causa dell'Aids). 

La lotta all'Aids e' dunque una questione di sviluppo, di lotta alla povertà, e soprattutto di 
giustizia. 

A Mirko, e non solo, a tanti altri bimbi con mille nomi diversi, è ora di cercare di dare una 
risposta. Non so bene quale, ma e' importante prendere coscienza, iniziare a pensare 
all'Aids non come una malattia, ma come una questione di diritti umani, lottare, fare 
pressione perché nelle politiche portante avanti dai governi, dall'Unione Europea, si 
impongano standard alti di comportamenti umani ed etici. 

C'e' necessità di informazione e denuncia. L'indifferenza e il silenzio mediatico sono più 
contagiosi del virus. C'e' necessità di risorse eccezionali, e non solo economiche. Non 
certamente di carità e assistenzialismo gratuiti e buonisti. 

Perché, usando le parole di Betta, "Un sistema economico che ci spinge sempre più verso 
la carità vuol dire che ha volutamente eliminato da tempo la giustizia dai suoi obiettivi". 

 

Note: Rapporto ONU 2004 sull'Aids: 

http://www.unaids.org/bangkok2004/report.html 
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